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I/Assoeiaziónoò oblìll̂ aloria por un fin­
ito al prezzo ili Se. 2 piignbili in riue Sii­
Hiostri anlicipnU^ incotuindanào du­AJarzo. 

Por l'eslorc, franco ai confini So. 2. 40. 
Numeri soparali per ogni loglio baj. 5. 
Officio, o distribuzione del" Giornale è 

in piazza di Pietra Num. 32, 

Annunzi Semplici. 
Con dichiarazioni) per linea 

POLlUCHCllIïTIflfiO-LÏTIIRARIO 

baj. 15. 

Ailicoìi comunicali ( di Colonna ) „ ­3. 
Indiriz/o. ­ Alla direzione dell'* Mi­

calore^ Roma. 
Carte, denari, ed altro, franco di posta. 

' R i s r 0 S T A 
DELLA SANTITÀ? DI NOSTRO SJGNORfc 
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ALLUNDIRIZZO DEL CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
^ \ 

10. Luglio 1848. 
- . ■; 

Acceitiamo ìe espressioni di gratitudine che il Consiglio Ci 
dirige, e riceviamo la risposta al discorso pronuncialo a Nostro No­

nie dfjl Cardinale da "Noi espressamente delegato all'apertura, dei 
due Consigli, dichiarando di accoglierla unicamente in quella par­

te che non si allontana da quanto è stalo prescritto nello Statuto 
Fondiimenlale. 

* 

Se il Pontefice prega, benedice, e perdona, Egli è 'altresì in 
cl.ovcre di sciogliere e di legare. E se come Principe coli' intendi­

mento di meglio tutelare e rafforzare la còsa pubblica chiama i due 
Guiiaijglì il x*­ • „ , : r _ o .1 , * _ j ^ 1 ■* l ­ k ­m 
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tutta quella libertà che non paralizzi la Sua azione in tutti gl ' in­

teressi della Religione e dolio Stalo, e questa libertà gli resta in­

tatta, restando intani, siccome devono, lo Statuto e la Legge sul 
ri 

Consiglio dei Ministri che abbiamo spontançumeule conceduto. . 
■ ■ 

Se i grandi desiduriì si moltiplicano per. la grandezza della Na­

zione Italiana, è necessario che il Mondo intero nuovainente cono­
i" 

sca che il mezzo per conseguirla non può essere per parte Nostra 
la Guerra. Il Nostro. Nome fu benedetto su (ulta la lena per le 
prime parole di puce ch'escirono dal Nostro labbro : non potrei)­

t'esserlo sicuramente se quelle uscissero della guerra. E fu per Noi 
grande sorpresa quando sentimmo chiamata la considerazione del 
Consiglio su questo argomento in opposizione alle Nostre' pubbli­

che dichiarRzioni, e nel momento nel quale abbiamo intraprese trat­

tative di pace. L'unione fra i Principi,­la buona ­armonia fra i po­

poli della Penisola, possono sole conseguire' la felicità sospirala. 
Questa concordia fa sì che tulli Noi dobbiamo abbracciare eguab 
mente i Principi d' Italia, perchè da questo abbraccio paterno può 
nascere qucirurm.mia che conduce al •compimento dei pubblici voli. 

If rispetto ai diritti <;d alle leggi della Chiesa, e la persua­

sione dalla quale sarete per e.isere animati, che la grandezza spe­

'CialnuMite di questo Stato dipende dalla indipendenza del Sovrano 
Pontefice, farà sì che nelle voUre deliberazioni rispetterete sempre 
i limiti da Noi segna'i nello Svatutfo. lu questo prineipaimcmte si 
palesi la gratituLn■; clic Noi vi domandiamo,per le ampie Istitu­

zioni. concedute. 
h 

Nobile e il vostro proposilo di occuparvi degl'intorni. Nostri 
"negozi; e Noi vi confortiamo con tutto l'animo all' intrapresa. 11 
Commercio, e V Industria debbono essere ristorali , e principale 
Nostro desiderio, che siamo sicuri essere anche il vostro, quello è 
non di aggravare, ma di sollevare i sudditi. L'ordine pubblico re­

clama grandi provvedimenti, e ad òtlenerli è indispensabile che il 
IVIinistero cominci a consccrarvi i suoi pensieri e le sue cure. La 
pubblica amministrazione delle Finanze esige grandi e solleciti prov­

imentu Dopo questi elementi vitali il Governo vi proporrà per i 

Municipi quei miglioramenti che si credono più utili e più con­

formi ai presenti bisogni. 
Alla Chiesa, e per essa ai suoi Apostoli concedette il suo di­

vin Fondatore il grande diritto e il debito d'insegnare. 
. Siate concordi fra Voi, coli'Alto Consiglio, con Noie coi No­

stri Ministri. Hammentalevi spesso­che Roma ò grande non pel do­

minio suo temporale, ma principalmente perchè è la Sede della 
Cattolica Religione. Questa verità la vorremmo scolpita non già sul 
marmo, ma sul cuore di tutti quelli che partecipano alla pubblica 
amministrazione, afiìnchè ognuno rispcl laudo questo Nostro Primato 
universale non dia luogo a certe teorie limitate, e talvolta anche 
ai desideriidi parte. Ch'i sente allo della Religione, non può pen­

sare, diversamente. E se Voi, come crediamo , siete animati ­da 
j E 

queste verUà, Voi sarete nobili istrumenti nelle mani di Dio per 
arrecare veri e solidi vantaggi a Roma e allo Stato, primo de' 
quali sarà quello di spegnere il seme della diffidenza, e il terri­

bile formile dei partiti. 
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Pio Braschi Onesti, 
DO ti u ITO li ri n n i­r 

pe Don Filippo Andrea Doria, Duca Don 
Principe Giovanni Ruspoli , Don Sigismondo Chigi Principe di 
Campagnano, Cav: Prospero Bernini, Avvocato Giuseppe Vannutel­

ii, Conte Giuseppe Rondinini. 
Il Comendalore Francesco Acqua è nominato Consigliere Go­

vernativo provvisorio in Ancona.­Il Doti. Eugenio Rìghini è fatto 
Gonfaloniere di Ferrara. 

Il Cav. Pietro Testa Governatore di Norcia è promosso a Cit­

tà di Gaslello. A* Norcia è promosso da S. Giovanni in Persicelo il 
Gov. Antonio Giri, e a S. Giovanni in Persiceto il Dott. Pacifico 
Gherardi da Cervia, ove gli succede il Dott. Ambrogio Mariani. 
L' Avv. Lodovico Butti' è trasferito dal Governo di Albano a quel­

lo di Fratta. T Avv. Ferdinando Montani passa da Palestrina in 'ÀI­

bano, il Doli. .Camillo Angelini è trasferito da Acquapendente (a 
Palestrina, e l'Avv. Luigi Fontana è nominalo Governatore di. Ac­

quapendenie. 

G V S lì 1) 1 A C 1 V 1 C A 

ROMA. Lorenzo Valeri Capitano in 2". nel quarto Battaglione. 
COMAUCA D! ROMA Ciclliam. Stefano De Angelis Capitano. lYcmt. Cosare 

■ ■Barbiellini, e Luigi Cavalerra Sono Tenenti. Cesano­. Giuseppe Laz­

.zarini Sotto Tenente. 
PROVINCIA DI VELLET1U. Su&ze­ Francesco Rappini, Francesco lucciyNi­

cobi Passerini, e Nicola Zaccheo Tenenti. , : 
PROVÌNCIA DI.BOLOGNA. Bologna, Antonio Rota Capitano aggiunto allo 

Stalo Maggiore. Doti. Cesare Vecchioni Capitano in. 2J. nel terzo 
BiUtaglionc. Castel Franco, Avv. Giuseppe Salimei Tenenie Colonnello. 

PROVINCIA DI FERRARA. "Dosso di Pieve Doli. Giuseppe Melloni, e Pao­
L I ■ 

Io Accorsi Tenenti. 
PROVINCIA DI FORLÌ'. SogUano. Giovanni Fantini., e Mariano Ferii, che 

si dissero Sotto Tenenti, sono invece nominati Ten cu fi. Mercato Sa­
raceno. Giuseppe Fabbri, e Primitivo Macrclli. Sotto Tenenti. 

PROVINCIA DI RAVENNA. Brisighella, Giuseppe Zauii, Knrieo Lega. Do­

menica Cero ti ij Amonìo Bassani, Silvestro Lega, FefdinanUo ÇoUa? 
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Giuseppe Zambelli, e Giovanni ì\lonievccchi Sotto Tenenti. Riolo. 
An ton. io Fantagtizzi, e Battista Mongardi Tenenti. 

PROVI XttfA DI URBI INO, E PESA.RO. Gubbio. Francesco Vagni, Francesco 
Rosaiij Geremia Galleolli, Conte Porcello Carbomma, Domenico Sfar­­
xolìni, Girolamo Bettelli > Giorgio Behi > ed Odoanlo Franciarhìi 
Tenenti. 

PROVINCIA DI MACERATA. Macerata. Doit. Cesare Bianchini Capitano 
ifit 1°. Sasso ferrato. Achille Sillani Tenerne. Loro. Tito Cupeili Sotto 
Tenente Serrasanquirìco. Pietro Tronfeili, e Giuseppe Crislofauelli Te­
nenti. Cohnurano Vincenzo Seri Sono Tenenli. 

PROVÌNCIA Di ANCONA. Ancona. Mariano* Ploner Tenente Colonnello, 
Michele Fazzioli Maggiore, e Raffaele Schelini Capitano nel 3". Bat­

taglione. Rosora. Francesco Sarlarelli Sotto Tenente.* Mergo. Giusep­

pe Boigiani TeiKìntt'. 
PROVINCIA DI FERMO. Groitamare. Gioacchino Laureati Sotto Tenente. 

■ 

PROVINCIA Di'SPOLETO. Cascia. Marcello Franceschini Capitano. 
PROVINCIA DI RIETI. Castel Nuovo. Alessandro De Sanctis Tenente, 

Toffia. Paolo Castellani Tenente. 
PROVINCIA DI VlTERlìO. Canepina. Pietro Bianchini,­e Vincenzo AnceL 

lotti Sotto Tenenli. • ■ , . 
PROVINCIA m PROSINONE. Tringliano. Angelo Franchi Sotto Tenente. 
PROVINCIA DÏ ASCOIA Montef&rlino. Filippo Spagnoli, e Stefano Amo­

rosi Sotto Tenenti. . 

MINISTERO DELLE ARMI 

Con ordinanza del Ministero sud. hanno avuto luogo nei varìi 
corpi di truppe le seguenti promozioni — ti Maggiore dello Slato 
Maggiore Mazzola promosso a Colonnello onorario.­Il Capitano del 
2U, R.est.Giuseppe Kaiser a Maggiore.­Antonio Toma'ssini Tenente 
in i \ di Artiglieria a Capitano di 3*. classe. ­ Il Tenente in K 
del 1°. R.est: Nicola Caduff a Capilauo." Webman Bernardo Tenen­

te in 1 \ a Capitano.­A primi Tenenti Gaetano Cavaiazzi, Anlonio 
Hodigcr, Giuseppe Alien TenenU in 2°. ­A Tenenti in 2°. il Muni­

zioniere Eugenio Raspi, il cadetto Mariano Poi ini, il borgese Car­

lo Gregori, i Sotto Tenenli Francesco Saverio Hediger, Ignazio 
De Boccard, Francesco Petterelli, e il Munizioniere Giuseppe Qui­

soland.­A Sotto Tenenli il Cadelló Ignazio Ledergerev, il SergenU 
Maggiore Teodoro Calivers, Tonorario Rodolfo HeiT , il Sargenle 
Maggiore Albino Quiller.­Il Quartier mastro Federico Raimond fi 
fatto Sotto Tenente onorario, e il Maresciallo­capo Giovanni Lie­

sur è passato ad Ajutanle Munizioniere! 

MINISTERO DI POLIZIA 
• i 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

F 

La, Sanlilà di Nostro Signore sulla proposla di S. E. il Sig 
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Carlo Toni Ispettore provvisorio di Polizia in Imola è stato 
nominato effettivo.­ Lorenzo Fortunati ebbe la nomina di Sopran­

numero alle Porte della Dominaute. ­ Lucio Molinar^ e Ludovico 
Lamberlini, il primo Commesso in disponibilità è destinalo prov­

Jffiuislro di Grazia e Giustizia, e sul volo del Consiglio de' Mini­ | visoriamente presso la Polizia­ di Ferrara; il secondo Ispettore in 
disponibilità viene destinato al disimpegno delle funzioni di Scrit­

tore nella medesima Città. ­ Francesco Terenzi Scrittore provviso­

rio in Pesaro vi è nominato staJìilmentc Agente politico, ­ed An­

gelo Saviotti che vi era .Agente politico è provvisoriamente tra­

sferito a S. Alberto colla qualifica d? Ispettore. ­ Placido folletti 
Commesso di Polizia in Pesaro viene sospeso. 

stri, avendo accpllo le istanze dell'Avv. Luigi Lattimi per non cs­

sere promosso a Vice­Presidente del Tribunale di Ferrara, e rima­

nere Giudice in quello di Perugia, per giuslificati­motivi di salute, 
si è benignamente degnata di nominare l'Avv. Francesco Carancini da 
Presidente del Tribunale di Orvieto a Vice Presidenle del sud. Tri­
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bunale di Ferrara: e 1' Avv. Agatone De­Luca da Giudice del Tri­

bunale di Perugia a Presidente del Tribunale di Orvieto.­ I Can­

cellieri: Vincenzo Pielrangeli da Ceccano passa ad Alatri: ­ Alessan­

dro Ceccani da Razzano viene trasferito a Ceccano: Angelo Mana­
i 

resi da Medicina, a lìazzano; ­ Lorenzo Fanti da Argenta , a Afe­
r ■ 

dicina ; ­­e Gaetano Panieri da Portomaggiore, ad Argenta. ­ Anto­

nio Pianori, fî. di. CanceUiere in Portomaggiore , viene nominato 
Cancelliere effettivo nel Governo stesso.­ Giacomo Barsclti , Coni­

+ 

messo Scrittore nel Tribunale di Commercio in Ancona, vi è no­

minato Archivista Protocollista.­Pietro Ciancarini Soslilulo Cancel­

liere nel Governo di Gubbio, è promosso a Y ice Cancelliere del 
Vice Governo di Sanlangelo in A'ado: ­ ed il Cursore Vescovile 
Francesco Rinaldi passa Cursore Governativo in Sanlangelo isteSso. 

Il Cancelliere del Governo d'Imola Massimiliano Orlandi è posto 
in disponibilità. Alla Cancelleria d'Imola è promosso Giuseppe Ne­

rozzi, Cancelliere in BrisigheLa. Da Cam] ajnano è promosso alla 
Cancelleria di Brisighella Carlo Maseioli, e a Campagnano è pro­

mosso il Cancelliere aggiunto di Tivoli Carlo Trambusti. Il Sosli­

tufo di Frascati Yalcrio Ponzi va a rimpiazzare il Trambusti a 
Tivoli, e a Frascati è promosso l'Alunno di Arsoli Anlonio Ali­

monti. 
A Francesco Mei Cancelliere in AHatri per incomodi di salute 

sì è accordala la giubilazione d' officio, 

VACANZE, E RIMPIAZZI NEI MUNICIPI DELLE PROYINCE 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Segreteria Generale, Giuseppe Marchesini Verificatore presso 
la Direzione postale di Bologna, è stato nominalo Direttore di quel­

J 

1'Uffizio, in seguito della morte di Gaetano Bersuini. 
1 J 

Debito Pubblico. Col giorno 7 corrente fu liquidala la giubila­

zione a Francesco Savetti Capitano di 2 \ classe ne1 Granatieri, con 
îff 27 pari all'intero soldo per un servizio di anni 30 compiuti ­ ad 
Antopio Baron tini Capitano di 3*. ne' Granatieri, con <* 23 intero 
soldo di attività per un servizio di 30 anni compiuti. 

' MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Alessandro Spezi, e Giuseppe Cesarini stnio nominati Ingegno 
ri Aspiranti nel Corpo degl'Ingegneri 'Pontificj. 

A tutto il giorno 4. del futuro mese di Agosto è aperto il 
concorso alla condotta Chirurgica di Trevi, Questa Terra della Pro­

vincia di Frosinone, popolata da 1700. abitatori all'incirca , è po­

sta sul culmine di un­ monticello che nella forma cono si alza nel­

la. vallala per dove scorre 1' Anione; il quale povero e limpidissimo 
di acque nelle sue scaturigini di Filettino, si accresce a poco a 
poco, tinche perduta la primiera limpidezza , attraversa i cunicufi 
Tiburtini e con sublime aspelto si precipita nel solloposto borrone 
rendendo tribulo alla Grolla di Nettuno, e a quelle delle Sirene. 
L'emolumento annuo del Chirurgo è d i g 160. e i concorrenti den­

no trasmettere franchi di porlo al Priore di Frosinone per Trevi , 
la fede di nascita, di morale e civile condotta, di sanità della per­

sona, la copia della Laurea e Matricola, e quei requisiti che pos­

sono stabilire il maggior merito. L'eletto deve istruire un' alunna 
h 

nella ostetricia, preslarsi alla cura dei malati, ed attendere la con­

danna del' Tribunale e la liquidazione, per ripetere le competenze 
dovute alla cura di ferite, o alle medicature per cause delittuose. 

— Sulla via che da Fermo mette a Castel dementino.e sulle 
colline che sono alla destra sponda del Tcnna è situato Bc.lmonte, 
Terra popolata da 850. abitatori all'incirca coli'esterno territo­

rio. Quel Magistrato ha pubblicato un Avviso che invila i Medici 
à trasmettere fino alli 8. Agosto la dimanda e i requisiti , se vo 
gliono concorrere alla vacata Medica Condotta. L'onorario annuale 
è di g 120. e l 'Eletto ha obbligo di curare i malati anche della 
campagna, a cura dei quali però dev' essere fornito di Cavalcatu­

ra. Deve inoltre esercitare la bassa Chirurgia per ogni celo dì per­

sone, e prestarsi a tutto che le ordinanze Governative stabilirono 
in argomento di pubblica salute. Aruolsi la istanza in carta da bol­

lo, la copia autentica di Laurea e Matricola, la fede di nascita , 
quella di buona condotta morale e politica che abbia data recente, 
e la prova di avere una suina fìsica costituzione. Gli altri requisir 
ti che riguardano il maggior merito relativo gioveranno a conse­

guire la nomina, la quale il Consiglio promette di fare impttr­

zialmenle. 

fe 
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—r S. Ëlpidio è buona e popolosa Citta della Provincia di 
Ferino situata fra il Chicnli ed il Tenna. Se vuoi salire alla Città 

r 

dalla vicina marina puoi deviare dalla strada rotabile à breve di­
stanza dalla foce del Chienti, ovvero prendere la via delle colline 
al Porto di S. Elpidio. Chi da Fermo muove per S. Elpidio carni-
na buon tratto la strada rotabile, e volge a destra per Monturano. 
S. JjMpidio è luogo ove risiede un Governatore, ha una popolazio­
ne fra la Ciltà e la campagna di 8. mila abilanli all'incirca, vi so-
no ricchi industriosi e cortesi abitatori'. Queste brevi notizie non 
giungeranno discare a chi, laico o Sacerdote che sia, voglia con­
correre all'officio di secondo Maestro, che deve insegnare a leggere 
e scrivere, le quattro prime operazioni di Aritmetica, un compen­
dio di Grammatica Italiana, e gli Elementi di lingua Latina lino a 
tutte le regolo semplici e verbi locali. Ci gode l'animo che i no­
stri Municipii, i Municipii Italiani, veggano il bisogno che la bel­
la lingua d'Italia debba insegnarsi nelle prime scuole, e non voglia 
più accordarsi un esclusivo privilegio alla latina, perocché con sif­
fatti studii non sapendo i giovanetti formare un rapporto fra la 
lingua naturale viva, e la lingua morta, cscivauo dalte scuole do­
po lunghi anni senza parlare correttamente e scrivere l'Italiano, e 
senza comprendere razionalmente la latina. Il secondo Maestro ha 
officio di .vegliare al buon ordine la prima e seconda scuola nella 
mezz' ora d' ingresso, e nella S. Messa, la quale, se Sacerdote, de­
ve celebrare a vicenda col 1". Maestro, senza obbligo dell'applica­
zione. Accompagna il Mngislrato, qual Maestro di Cérémonie , in 
ogni pubblica sortila. Vuoisi la fede di nascita, quella di buoua 
condolta, e il Ceiiilicato di sana tisica costituzione. I quali doeu-
mcìili, e quelli della idoneità al sud. officio dovranno unirsi alla 
dimanda, e trasmettersi franchi di posta prima del 11. Agosto al' 
Sig. Gonfaloniere di S. Elpidio. L' Emolumento annuale è di g 60. 
da avere etîetlo col primo Gennajo 1849. mentre pel residuo tem­
po del corrente continua l'onorario di g 40. diviso a quote mensili. 

—: Ad una delle Primarie Mediche Condotte di Todi fu i". 
Eletto il Dott. Alessandro Bianchini Medico Condotto di Orvieto , 
che vi rinuncia: '2'. Eletto i! Dott. Scipione Piccioni Medico con> 
dolio a Monte Fortino: a 3°. Elello il Doti. Lattanzi Medico Con­
dotto di VclraUa. 

Alla medica Condotta di PetriloH fu unico eletto il sig. dot. 
Augusto Vittorangeli di Fermo. 

conta pressoché cento socii fra medici chirurgi e farmacisti di ogni 
età , di ogni fama. Non le mancarono sul primo sorgere controver­
sie e nemici , che non V è cosa al mondo per ottima che sia che 
a taluni o invidiosi o maligni non spiaccia , ma là fermezza vinse 
gli ostacoli , ed oggi lo società ha fatto acquisto di tali uomb-
ni da non temere più contrasti. Lo scopo che essa si. è prefìsso, 
e che ha fondala speranza di ottenere, non può non procurarle le 
simpatie e l'appoggio dei buoni, ai quali soltanto essa brama di 
essere accetta , o le appartengano .o no , e dai quali e certa di 
ricevere favore ed alimento. Intanto a chi volesse saperne oltre di-
remo che basi di organizzazione della società sono: assemblea ge­
nerale, sorgente e centro di ogni potere; cariche annue, sindaca-* 
bili ; volontà dei più, legge; diritto eguale in tutti di parola e di 
voto ; idoneità indistinta a qualunque uffizio. GU uffizi vengono 
dallo statuto divisi in cinque sezioni. Sezione di direzione e di as­
sistenza , sezione amministrativa, sezione di censura e disciplina, 
sezione di progresso scientifico , sezione di miglioramento civile. 
Compongono la prima sezione un presidente , un vice-presidente , 
un segretario , un vice-segretario, un bibliotecario : le altre quat-
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tro sono formate da altrettanti comitati ciascuno di sette membri. 
Ai due ultimi comitati può aggiungersi un numero indeterminato 
di componenti. Le assemblee generali'ordinarie sono quattro in ogni 
mese, corrispondenti al numero de' comitali, e destinate singolar-
menle a ciascuna sezione. 

Oltre i socii ordinarli v' è anche una lista di socii onorarli 
formata da una eletla d'illustri nomi, appartenenti alla classe Me­
dica, chirurgica o chimica , celebri per dottrina e per opere pub­
blicale colla stampa , e non residenti in Roma. Fra questi la so­
cietà ha voluto anche porre, per onoranza dell'alto loro ufficio, 
i rispettabili medici e chirurgi appartenenti ai due consigli le­
gislativi del nostro stato, sperando che dalla validità dei medesi­
mi sarà per essere coadjuvata e protetta. 

Da ciò che si e annunziato ognuno comprenderà quale sia il 
vero spirito che anima la società , quale lo scopo , quale i mezzi 
che porrà in opera per conseguirlo. Essa , accogliendo qualunque 
individuo leggitlimamentc appartenga al triplice ordine della fami­
glia medica, vuole I' unione, la concordia, il miglioramento della in-

J. tcra classe, e lungi dal suscitare idee di partito, ad altro non aspi­
ra, che a rendersi per quanto è in lei benemerita della scienza, e di 
coloro che la professano , per accattivarsi la benevolenza di tutti. 

SOCIETÀ' MEDICA IN" ROMA-

La UtUu/.ione di una Società Medica in Roma che provvedesse 
qlbisogno di collegare fra di loro i discordi intelletti, iniziando 
nella intera classe queir armonica unità che è fonte di prosperità 
civile non solo, ma di efficace incremento ancora delle dottrine sa-
UiUri, era da lungo'Unnpo nei desidera di molti. Ma le condizio­
ni poliliche del passato ordine di cose , e V antagonismo degli spi­
r i t i , fatalmenle sorto e inaulenuto in tutte le classi per la corru­
zione de'sociali principi, resero in allora impossibile l'attuazione 
di quell1 onesta ed utile brami , la quale era risguardala da taluni 
come poetica immagine di calda fantasia. Non appena peraltro le 
politiche vicende mutarono, a le nuove speranze d'Italia suscita­
rono in ogni luogo il generoso ed utile spirito di associazione , 
parve ai più desiderosi del bene essere giunto il tempo di dar vita 
al nobile coucetlo , e fatto appello alla medica gioventù, sempre 
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maggiormente disposta ad accordarsi eoi tempi, idearono di costi­
tuire una società, che modellandosi sulle idee del secolo, senza ri-
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produrre una copia delle ormai vecchie accademie, rappresentasse 
un centro di unione della intera classe , accogliendo tulle le capa­
cità intellettive 'senza distinzione di lìloli. E perchè ogni parte dei 
comuni bisogni vi fosse compresa, la Società faceva suo scopo, non 
solamente il procurare ogni maggiore possibile incremento della 
scienza per propria istruzione e per altrui utilità , ma il provve­
dere ad un tempo ai materiali vantaggi di tutta la medica fami­
glia. Così mentre da un lato adempiva la missione in certa guisa ac­
cademica , si proponeva dall' altro di occuparsi di migliorare la tri­
ste condizione civile de'modici , reclamando l'abolizione dei vec­
chi abusi, e le benefiche riforme. Con questi principi la Società 
Medica è nata ; con essi si ounlerWi , e giìt in men di due mesi 

N O T I Z I E I T A L I A N E 

ROMA. La camera dei 'Deputati si lamenta che il Ministero 
non le presenti progetti di Legge., e debba perdei* tempo e su­
dare iunutilmcnte nei Luglio , mentre i bisogni sono tanti. Questo 
lamento della Camera, le note lettere del Card. Soglia remiate 
a Milano, e altre cosn'clle, vanno accreditandola voce della d i ­
missione del Ministero , o almeno di una parte di esso. Una crisi 
Ministeriale sembra vicina. Che che sia per avvenire noi la de-
siderinmo sollecita, perchè 1' attuale Ministero, fatto sicuro di ri­
manere al potere, raddoppierà le fatiche, o il ministero che sue-
cederebbe, darebbe opera a soddisfare il desiderio della Camera 
che non vuole essere chiamata ad inutili adunanze. . 

Il Consiglio di Stato ha fatto in brevissimo termine l'in­
terno regolamento. Il ministero gli ha trasmessi alcuni elementi 
per discutere, e proporre una nuova costituzioue municipale , 
dalla .quale non dovrà starsi lontana la novella" sospirata distret-
tuu'Mone nelle provincie. 

ĵ a Guardia Civica di Sinigallia che accorse numerosissima 
a combattere i nemici d1 Italia , ora reduce dopo i dolorosi av­
venimenti di Yicen/a, si querela altamente che il Governo non 
abbiala trattenuta a vicinanza del Po per istruirsi nelle cose di 
«uevra, ed essere pronta a tornare in faccia al nemico, appena 
compia il Male periodo dei tre mesi. Lode ai bravi Sinigaìliesi, i 
quali pongono in cima di ogni loro desiderio la cacciata dello 
straniero, e rinunciando alle dolcezze di famiglia, e alla vagheggiata 
loro liera, sono dolenti che s'imponesse loro il ritorno, quando 
era utile alla patria il rimanersi non lungi dai campi di guerra. 

„-- Non abbiamo notizia di guerra, di quelle cioè che ti dicono 



m L INDICATORE 
o la vittoria o' la sconfitta. Continuano i movimenti delle trup­

p e , le quali vanno miçono e ritornano. Sì parla sempre dei pre­

parativi di attaccare Veroun, dot bjoeco di ftfautovav di un mag­

gior numero di truppe che passano l'Adige. Il duca di Savoia 
partiva il 5. Luglio alla volta del Tirolo con 20,000 uomini, forse 
per ajutare. il sentimento italiano di quei bra\i montanari. Il Duca 
di Genova con un considerevole corpo di Truppa venne al Po, e 
per la via di Cento e Ferrara passava u Venezia, lì padre delle 
due altezze Reali sta nel mezzo, e va cambiando il suo quar­

tiere generale, mentre si maturano i gloriosi destini ai quali preti 
de tanta parte gloriosa! li silenzio che ora par che regni nei campi 
di Lombardia, è il silenzio foriero di grossa tempesta che si scaglie­

rà sopra a que'barbari nostri nemici. Dall'opposto (alo'i Tedeschi 
ora si aggruppano, ora si dividono, canunitumo a destra., sì por­

tono a sinistra. SÌ avvaimuio in pochi, e poi retrocedono: non gio­

va chiamarli a tenzone perchè non l'accettano ; si contentano dim­
L Y
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porre contribuzioni enormi , di far preda di bovi, di vacche, e di 
asini: si olirebbe che impotenti a misurarsi colle armi , vogliono 
guadagnare i giorni e i mesi colla diplomazia sperando con questo 
di ribadire le catene alla povera Italia. Non vorrebbero proprio 
andarsene dal bel paese che fruttò loro tante svanzichc , e vor­

■ .- T ■■* ■ Ì . r '. ■ , * J 

rebbero almeno che con tutta la buona pace del mondo gli si la­

sciasse la Venezia e tutto quanto è al di là dell'Adige; vorrebbero 
■ .■ , 

fare un'alleanza Britanno­Austro­■­Italica per opporsi alla Francia, 
dubitando che quella benedetta repubblica sarebbe al caso di scal­

dare anche i freddi petti teutonici. Ma gì' italiani non si curano 
proprio per nulla di questa alleanza : eglino non hanno simpatia 
pei Tedeschi , vogliono rispettarli se sanno combinare a casa loro 
il principio di nazionalità, e rispettarlo a casa d'altri. L'Italia 
non sarebbe disposta­ad allearsi ad altri che alla Francia e, alla 
Svìzzera. . 

T II di 7. sopra nove bastimenti scortati da due legni da 
guerra Sardi sono partiti da Ancona per Segna i 1600 Crociati 
fatU prigionieri a Peschiera. Un mezzo Battaglione Piemontese che 
ve li avea scortati partiva il 9. da Ancona alla volta di Modena. 

Il Governo di Torino ha finalmente riconosciuto in modo 
* 

officiale la Repubblica Francese. Questo riconoscimento annunciato 
a Parigi in questi giorni ne' quali appena si è riavuta la Itopub­

l)lica dalia terribile scossa cite, il furore di sfrenate passioni Je lia 
recata, sarà pegno della lid uria che gì' Italiani h a ti rio ne'suoi de­

stini, e augurio di fortezza e di stafctlifà. 
NAPOLI. Una lettera gnmfa da questa Città nel momento di 

mettere sotto il torchio ci da per cerio che il General Nuziante 
è statò disfatto colla sua armala, ed egli rimasto mortalmente fe­

ritOj che a Napoli sono giunti sei vapori carichi di feriti. 
Un centimijo di volonlarj parigini diretti per V Italia è ar­

rivato a Tolone, 
A Marsiglia sbarcava giorni sono una legione di duecento 

Italiani i :già soldati cV Affrica, col disegno di portarsi in Lombar­

dia, a combattere contro i barbari ; ma certi, commissionati dal­

l' In gli il ferra, s'intromisero fra que'bravi, e con sottilissima arte, 
offrendo e dando danaro, n'indussero grandissima parte, ad im­

barcarsi p e r l e Indie. Ecco come T Inghilterra si presta per. la 
pace dell'Italia! L' oro è ­stato sempre il suo brando, Giuda, il 
suo Marte!! Glie altro è d' aspettarsi da un popolo che tempo ad­

dietro cercò di prendere in affitto i campi di Waterloo per disot­

te m re le ossa de'prodi dell ' imporo, per adoperare i fosfati cal­

cinati, di queif ossa nella fabbricazione de/lo zucchero? 
7 A ■ - | r * 
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C O M P E K DI O ­DI K O TI ZI li E S TE l\ E 

^;:lm­­vittòria che spense V insurrezione di Parigi, ha salvala la 
Francia, e distrutte le diaboliche speranze dei nemici della l i ­

bertà,­(Kon giovò l 'oro che; si 'era copiosamente sparso,'le promes­

sef <\o\'■saccheggio', le ■lusinghe di dividere­e spartire le proprie­

liV­, il Generale Cavaignae seppe combattere, e vincere la in­

fernale congiura. i; assolutismo non disdognrdi valersi degli stessi 
suoi ■•nemici quando sogna di farne sgabeJto a salire, e 1'assolu­

tismo che congiurò sempre a danno dei popoli, voleva ora che 
lUJ'i;■ compra iViuiouc di popolo , .gettato il disordine nella nazio­

n e , proclamasse una repubblica democratica e sociale, nella cru­

dele speranza che a traverso un fiume di sangue potessero accla­

marsi i Re despoti e tiranni. La rivoluzione recente di Parigi, 
la più animata' e la più accanita di quante furono, conta molte 
vittime illustri. Possano le parole del moribondo Arcivescovo ren­

derò .sicura la Francia e: l 'Europa da ulteriori sventure. Ma se 
i nemici dell'.ordine sorgessero a novelle congiure, la immensa 
maggioranza dei popoli si alzerebbe, a schiacciarli. 

Un decreto dell' Assemblea ha disposto che i. 6500 prU 
gionieri fatti dalie truppe nei di della insurrezione sieno depor­

tati oltre mare per misura di pubblica sicurezza. Le mogli e le 
famiglie, dei deportati sono autorizzati a seguirli. Gli atti d1 iin* 
quisizione proseguono , e la giustiz'u) dei Consigli dì guerra, stira 
terribile pei traditori. Quindi rimangono nelle carceri di Parigi 
tutti coloro che sono richiesti dai Giudici inquisitori. 

La polìtica del Governo francese vincitore glorioso del­

l' ultima rivoluzione è cambiata da quella di prima. Una politica 
franca­ò succeduta ad una politica multiforme. Anche i' Amba­

sciadorc di Ivrancia a Roma, il sig. IVAreour, dovrebbe aver r i ­
■ ■ 

cevnle istruzioni alquanto dissimili da quelle che uvea seco re­

cate da Parigi. , . 
Si assicura che un armata di 200 mila nomini debba mar­

ciare immedintumente alla volta del Reno. Vuoisi che il Mare­
^ 

sciallo Oudinot fosse per questo chiamato per.mezzo del Telegrafo 
J 

a Parigi. 1/annata che sta a guardia d'Italia rimano; nello pr i ­

miere posizioni, pronta, sempre a scendere le alpi se il bisogno 
lo richiegg'tt. 

A valutare le perdite toccate alle truppe nazionali e di 
Jinea nei recenti fatti di Parigi basta contare i gcncrnli .colpiti. 
Sci furono gravomente feriti, due rimasero uccisi. Nei varii ospedali. 
si trovano i'441 feriti più o meno gravemente. ■ 

Guvaignaç , cui 1' Assemblea avea dati pieni poteri, li de* 
pose nel seno dell'Assemblea, quando ebbero termine gli avve­

nimenli straordinani che dettarono quella misura dieccczione.il 
Generale volle lasciare un esempio a chiunque potesse alla­sua w>lla 
essere chiamato a compiere doveri così importanti. 

Tre legioni della Guardia Nazionale sono state sciolte. Essi 
prestarono qualche favore alla causa degl' insorti. 

Nella Dieta di Francfórte il presidente Gargen, venerato 
da tutti i partiti , ha parlato per un solo Vicario dd Regno, e là 
sua eloquenza la vinse. Il deputato Marck formulò una proposta, 
la quale per quanto si ravvisi U'op.po franca,­ va però fino alla ra­

dice del male. Esso cotiaiderò che la unità della Germania e la 
prosperila di tutti i popoli tedeschi pub solo raggiungersi col­

abdicazione di tut t i 'quanti ì principi tedeschi, e con la nomina 
che* V assemblea nazionale farebbe dì un principe che sarà posto a 
capo della Monarchia Germanica costituzionale democratica. Questo 
principe sarebbe eletto frai Principi Tedeschi dimissìonarii. 

1/ Arciduci? Giovanni è stato eletto Vicario dell'impero 
Germanico , non responsabile , con ministero responsabile» Questo 
potere centrale provvisorio intenderà a tulli gli affari comuni alla 
nazione germanica fino alla creazione 'definitiva di un potere go­

vernativo. 
. » * - * ■e-

GIORNALE ROMANO 
F 

Questo foglio è specialmente destinato a raccogliere le Allocu­

zioni del Sommo Ponleiìce, gli Atti del Concistoro, i,.Decreti delle 
Sacre Congregazioni, le Funzioni "Sacre le più solenni, le. PMUIOT 

zioni Fcclesiaslichc: un foglio,in somma che era nel desiderio di 
tutti i cattolici. 

li prezzo di associazione per Roma; un trimestre g 1 : .50 ; 
per le Provincie franco e l'v 80; per V Kstero ( franco ai confini) 
g 1 : 80. 

Si pnbblica il Martedì, Giovedì, e Sabato di ogni­soUimana. 
Sono slati pubblicati i due primi numeri. 

V 
> L * 

IL muF/rroRE RKSPONSAMCV; GWSKPPfii nfcu^v<vt>V"Xi, 
7 f 
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